
PER UNA PRASSI DELL’INCLUSIONE
  (a Enzo,”retour de Venise”)

Includerai l’escluso ed ogni fonte
erogherà energie latenti e il ritmo
percepirai di fiumi che si ingrossano-
underground – fino a frangere l’involucro
fatiscente, scagliando il nucleo fertile
al sole del futuro.
            Includerai l’escluso e la struggente
passione egalitaria che ci investe
reperirà supporti e connessioni,
loci majoris resistentiae, perni
su cui, volvendo, abbattere piramidi
proclamate immortali: la tua mano
di lottatore- nato per evertere- 
colpirà con un gesto destruente 
epifanie di mondi metafisici
indegni dei terrestri.
                      Includerai l’escluso e dal massacro
che fu fatto di me risorgeranno
gli occhi che difendesti e questa forza
destrutturante che frantuma feudi,
cancella gerarchie, spezza servaggi,
in umile tributo
all’interconnessione dei viventi.


